
CAF  o  professionisti.
Attenuate  le  sanzioni  in
materia  di  infedele
asseverazione  o  visto  di
conformità.  Soppresso  il
requisito  del  numero  minimo
di dichiarazioni trasmesse
Il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come modificato dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, contiene alcune misure in merito
ai  requisiti  dimensionali  ai  fini  dello  svolgimento
dell’attività di assistenza fiscale da parte dei CAF (commi 8-
bis e 8-ter dell’articolo 6) e in materia di sanzioni per
l’infedele asseverazione della dichiarazione precompilata dei
redditi effettuata mediante CAF o professionista (articolo 7-
bis). Di seguito, il dettaglio delle novelle introdotte.

Esonero  dai  contributi
previdenziali nella ZFU Sisma
Centro  Italia.  La
sopravvenienza  attiva
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conseguente  le  compensazioni
rileva ai fini dei redditi
L’articolo  46  del  decreto  legge  24  aprile  2017,  n.  50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
95, che ha istituito la zona franca urbana (ZFU) per i Comuni
del Centro Italia colpiti dagli eventi sismici verificatisi
nei territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in
data 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e 18 gennaio 2017,
al comma 2 prevede, per le imprese site nella ZFU Sisma Centro
Italia  che  abbiano  subito  una  determinata  riduzione
percentuale  del  fatturato,  un  esenzione  a  favore  di
determinati soggetti dalle imposte ivi previste e l’esonero
dai contributi previdenziali e assistenziali, limitatamente a
determinati  periodi  d’imposta  e  nei  limiti  delle  risorse
stanziate.  A  giudizio  dell’Agenzia  delle  entrate,  le
conseguenti compensazioni effettuate a scomputo dei contributi
previdenziali rappresentano, una sopravvenienza attiva, alla
quale non possono applicarsi le disposizioni del successivo
l’articolo 47. Pertanto, in tale ipotesi, il contribuente non
potrà operare, in sede di dichiarazione dei redditi, alcuna
variazione in diminuzione. In pratica, l’Agenzia, ritiene che
la previsione di cui all’articolo 47 del decreto legge n. 189
del 2016, rubricato «Detassazione di contributi, indennizzi e
risarcimenti»,  non  possa  trovare  applicazione  in  relazione
alle misure previste dall’articolo 46, comma 2, del decreto
legge n. 50 del 2017. Questo, in sintesi, il contenuto della
risposta n. 90/2019.
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Zona  Franca  Urbana  Genova.
Stabilite modalità e termini
di  presentazione  delle
istanze  di  accesso  alle
agevolazioni
Con   circolare  ministeriale  n.  73726  del  7  marzo  2019,
stabilite  le  modalità  e  i  termini  di  presentazione  delle
istanze di accesso alle agevolazioni in favore delle imprese e
dei titolari di reddito di lavoro autonomo localizzati nella
zona franca urbana istituita ai sensi dell’articolo 8 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 nel territorio della
Città  metropolitana  di  Genova  a  seguito  del  crollo  di  un
tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada A10, noto come
“ponte Morandi”, avvenuto nel Comune di Genova nella mattinata
del 14 agosto 2018.

Prestazione  di  servizi  di
consulenza a soggetti passivi
IVA italiani da operatore Ue
in regime di franchigia IVA.
Confermato  l’obbligo  di
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comunicazione
nell’Esterometro
A  differenza  dell’obbligo  di  presentazione  dei  modelli
INTRASTAT  l’invio  del  cd.  Esterometro  riguarda  tutte  le
cessione  di  beni  e  le  prestazioni  di  servizi  verso  e  da
soggetti  non  stabiliti  nel  territorio  dello  Stato,  senza
ulteriori limitazioni.

Ai  fini,  infatti,  dell’adempimento  di  detto  obbligo
comunicativo:

è  rilevante  solo  la  circostanza  che  il  soggetto  non  sia
stabilito  in  Italia,  indipendentemente  dalla  natura  dello
stesso;
non  è  significativo  il  fatto  che  l’operazione  sia  o  meno
rilevante, ai fini IVA, nel territorio

Questo il chiarimento contenuto nella risposta n. 85 del 27
marzo 2019 dell’Agenzia delle Entrate.

Cupe 2019: entro il 1° aprile
2019  il  rilascio  della
certificazione degli utili
Entro  il  1°  aprile  2019,  deve  essere  rilasciata  la
certificazione (Cupe), prevista dall’art. 4, commi 6-ter e 6-
quater,  del  D.P.R.  22  luglio  1998,  n.  322,  ai  soggetti
residenti  nel  territorio  dello  Stato  percettori  di  utili
derivanti dalla partecipazione a soggetti IRES, residenti e
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non residenti, in qualunque forma corrisposti. La Cupe può
essere rilasciata anche ai soggetti non residenti in Italia
percettori di utili o proventi che scontano la ritenuta a
titolo d’imposta o l’imposta sostitutiva.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
42 del 2018
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La cessione, l’assegnazione ai soci di marchi e il contratto
di lease-back  di Marco Orlandi
Liti aventi ad oggetto atti impositivi e liti non definibili
ex art. 6 del D.L. n. 119/2018  di Isabella Buscema

Giurisprudenza  –  Corte  Suprema  di  Cassazione:  Sezioni
tributarie

Suscettibile di definizione la lite sulla cartella ex art.36-
bis del D.P.R. n. 600 del 1973 non preceduta da atto di
accertamento- Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile –
Sentenza n. 23269 del 27 settembre 2018
Definibile la controversia contro la cartella che contiene per
la prima volta l’affermazione di una pretesa impositiva o la
sua quantificazione – Corte Suprema di Cassazione – Sezione
Civile Tributaria – Ordinanza n. 3759 dell’8 febbraio 2019

Prassi

Società  Immobiliari.  Disciplina  delle  società  di  comodo
disapplicata se i canoni di locazione sono allineati al range
dei  valori  OMI  –  Risposta  ad  interpello  –  Agenzia  delle
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Entrate – n. 68 del 27 febbraio 2019
Non imponibili le sopravvenienze attive da eliminazione di
debiti connessi ad accertamento dell’Agenzia delle entrate –
Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 71 del 7
marzo 2019
Credito non pagato per prestazioni rese dal de cuius esposto
in fattura ad esigibilità IVA differita: per la chiusura della
partita IVA gli eredi devono versare l’imposta – Risoluzione
dell’Agenzia delle Entrate n. 34 E dell’11 marzo 2019
Somme corrisposte a titolo di penale (ritardo/inadempimento):
la  funzione  punitivo-risarcitoria  le  esclude  dall’IVA  –
Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 74 del 13
marzo 2019
Iscritti  alla  gestione  artigiani  e  alla  gestione  degli
esercenti  attività  commerciali:  la  misura  delle  aliquote
contributive in vigore per l’anno 2019 – Circolare INPS –
Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti – n. 25 del 13
febbraio 2019
Sovvenzioni, contributi e vantaggi economici comunque ricevuti
dalla PA: prime istruzioni sugli obblighi di pubblicità per i
soggetti  del  Terzo  settore  –  Circolare  del  Ministero  del
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 dell’11 gennaio 2019
L’informativa dei contributi da amministrazioni pubbliche o
soggetti  a  queste  equiparati  –  Documento  del  Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili
del mese di marzo 2019

Legislazione

Chiusura delle liti fiscali pendenti. Approvate le istruzioni
e il modello per aderire entro il 31 maggio 2019 –  Il modello
e le istruzioni per la domanda Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 18 febbraio 2019, prot. n.
39209/2019:  «Modalità  di  attuazione  dell’articolo  6  e
dell’articolo 7, comma 2, lettera b) e comma 3, del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  17  dicembre  2018,   n.  136,  concernenti  la



definizione agevolata delle controversie tributarie in cui è
parte  l’Agenzia  delle  entrate,  aventi  ad  oggetto  atti
impositivi»
I codici tributo per il versamento delle somme relative alla
definizione – Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 29 E
del 21 febbraio 2019

Definizione  delle  violazioni  formali.  Regole,  modalità  e
tempistica  per  la  regolarizzazione  degli  errori  e  delle
omissioni non incidenti sulla determinazione o sul pagamento
delle  imposteProvvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle
entrate  del  15  marzo  2019,  prot.  n.  62274/2019:
«Regolarizzazione  agevolata  delle  violazioni  formali.
Disposizioni di attuazione dell’articolo 9 del decreto-legge
n. 119 del 2018»

Banca dati. IVA al 4%, solo
con  contenuti  editoriali
“tipici” di giornali, libri e
periodici  muniti  di  codice
ISBN o ISSN
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 69/2019 precisa
che  è  applicabile  l’aliquota  IVA  del  4  per  cento  agli
abbonamenti a banche dati anche online, purché i prodotti
editoriali digitalizzati, raccolti nel data base, siano in
possesso del codice ISBN o ISSN e abbiano le caratteristiche
tipiche  di  giornali,  notiziari  quotidiani,  dispacci  delle
agenzie di stampa, libri e periodici.
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Prodotti  editoriali
elettronici. Il via libera Ue
all’aliquota  super  agevolata
del 4%
Nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 14 novembre
2018  è  stata  pubblicata  la  Direttiva  UE  del  Consiglio
2018/1713 del 6 novembre 2018, che autorizza gli Stati membri
a prevedere un trattamento uniforme per la fornitura di libri,
giornali e periodici, a prescindere dal tipo di supporto. La
direttiva  consente  agli  Stati  membri  di  applicare  alle
pubblicazioni elettroniche quali e-book e quotidiani online la
medesima aliquota IVA applicata ai loro equivalenti stampati,
eliminando le disposizioni che escludevano le pubblicazioni
elettroniche dal trattamento fiscale favorevole accordato alle
pubblicazioni stampate tradizionali.

Nuovo  Modello  RLI  locazioni
dal 20 marzo 2019
Con provvedimento del 19 marzo 2019, Prot. n. 64442/2019,
recante:  «Approvazione  del  modello  per  la  “Richiesta  di
registrazione  e  adempimenti  successivi  –  contratti  di
locazione e affitto di immobili” (modello RLI), delle relative
istruzioni e delle specifiche tecniche per la trasmissione
telematica»  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  approvato,  con  le
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relative  istruzioni,  il  nuovo  Modello  per  richiedere  la
registrazione dei contratti di locazione e affitto di beni
immobili  ed  eventuali  proroghe,  cessioni,  subentri  e
risoluzioni  con  il  calcolo  delle  relative  imposte  e  di
eventuali  interessi  e  sanzioni,  nonché  per  l’esercizio
dell’opzione o della revoca della cedolare secca.

Il  nuovo  Modello  IVA  TR
riconosce i Gruppi IVA e gli
indici  sintetici  di
affidabilità fiscale
Con provvedimento del 19 marzo 2019, Prot. n. 64421/2019,
recante: «Approvazione del modello IVA TR per la richiesta di
rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA
trimestrale,  delle  relative  istruzioni  e  delle  specifiche
tecniche per la trasmissione telematica dei dati», l’Agenzia
delle Entrate ha approvato, con le relative istruzioni, il
nuovo  Modello  IVA  TR  per  la  richiesta  di  rimborso  o  per
l’utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale.

Violazioni formali. “PF99” è
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il  codice  tributo  da
utilizzare per il versamento
delle  somme  dovute  per  la
definizione agevolata

Pronto  il  codice  tributo  (“PF99”  denominato  “VIOLAZIONI
FORMALI – definizione agevolata – art. 9 del DL n. 119/2018”
da  utilizzare,  con  la  delega  di  pagamento  F24,  per  il
versamento delle somme dovute per sanatoria delle infrazioni e
le inosservanze di obblighi o adempimenti di natura formale.
Il codice tributo è stato istituito con la risoluzione n. 37/E
del 21 marzo 2019. Nel documento indicate le istruzioni per la
compilazione del modello F24 il suddetto. Non si applica,
tuttavia, la compensazione di cui all’articolo 17 del D.Lgs. 9
luglio 1997, n. 241.

Il  versamento  può  essere  effettuato  in  due  rate  di  pari
importo, la prima entro il 31 maggio 2019 e la seconda entro
il 2 marzo 2020. È consentito anche il versamento in un’unica
soluzione entro il 31 maggio 2019.

Come statuito dal comma 3 dell’articolo 9 del decreto legge
119/2018, per il perfezionamento della regolarizzazione, si
richiede anche «la rimozione delle irregolarità od omissioni».
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La rimozione va effettuata entro il 2 marzo 2020. Qualora il
soggetto interessato non abbia effettuato per un giustificato
motivo la rimozione di tutte le violazioni formali dei periodi
d’imposta  oggetto  di  regolarizzazione,  la  stessa  comunque
produce  effetto  se  la  rimozione  avviene  entro  un  termine
fissato dall’ufficio dell’Agenzia delle entrate, che non può
essere inferiore a trenta giorni; la rimozione va in ogni caso
effettuata  entro  il  predetto  termine  del  2  marzo  2020  in
ipotesi di violazione formale constatata o per la quale sia
stata  irrogata  la  sanzione  o  comunque  fatta  presente
all’interessato.  L’eventuale  mancata  rimozione  di  tutte  le
violazioni formali non pregiudica comunque gli effetti della
regolarizzazione  sulle  violazioni  formali  correttamente
rimosse.  La  rimozione  non  va  effettuata  quando  non  sia
possibile  o  necessaria  avuto  riguardo  ai  profili  della
violazione formale. “Rientrano in tale ipotesi, ad esempio, le
violazioni riguardanti l’errata applicazione dell’inversione
contabile, ai sensi dei commi 9-bis1 e 9-bis2 dell’articolo 6
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471”. (Così,
nella “motivazioni” del Provvedimento Agenzia delle entrate
prot. n. 62274/2019).

Link al testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
37 E del 21 marzo 2019, con oggetto: RISCOSSIONE – SANATORIA
DELLE IRREGOLARITÀ FORMALI – Istituzione del codice tributo
per il versamento, tramite modello F24, delle somme dovute per
la definizione agevolata delle violazioni formali, ai sensi
dell’art. 9, D.L. 119/2018 – Art. 9 del D.L. 23/10/2018, n.
119,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.  17/12/2018,  n.  136  –
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 15
marzo 2019, prot. n. 62274/2019

Definizione  delle  violazioni  formali.  Regole,  modalità  e
tempistica  per  la  regolarizzazione  degli  errori  e  delle
omissioni non incidenti sulla determinazione o sul pagamento
delle imposte

Link al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
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del 15 marzo 2019, prot. n. 62274/2019 – Regolarizzazione
agevolata delle violazioni formali. Disposizioni di attuazione
dell’articolo 9 del decreto-legge n. 119 del 2018

Riscossione  locale.  La
Consulta precisa

Con riferimento ad alcuni articoli di stampa comparsi domenica
e oggi sulla sentenza della Corte costituzionale n. 51/2019 in
materia di riscossione locale, l’Ufficio stampa della Corte
costituzionale  precisa  anzitutto  che  la  sentenza  dichiara
l’inammissibilità della questione sollevata e quindi è priva
di effetti normativi.

Inoltre, la motivazione non riguarda affatto gli stralci e le
rottamazioni delle cartelle 2000-2006 dei Comuni che si erano
affidati  a  società  scorporate,  ma  esclusivamente
l’inapplicabilità  alle  società  scorporate  del  “meccanismo
scalare  inverso”,  che  è  cosa  ben  diversa  da  stralci  e
rottamazioni. (Così, comunicato del 18 marzo 2019 dell’Ufficio
Stampa della Corte costituzionale)
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Definizione  delle  violazioni
formali.  Pronte  le  modalità
d’attuazione
Stabilite  regole,  modalità  e  tempistica  per  la
regolarizzazione degli errori formali che non incidono sulla
base  imponibile,  sull’imposta  e  sul  pagamento.  Con  la
definizione  agevolata,  introdotta  dal  D.L.  n.  119/2018
(articolo  9  –  “Irregolarità  formali”),  è  stata  infatti
prevista la possibilità di regolarizzare, complessivamente per
ciascun periodo d’imposta, le irregolarità, le infrazioni e le
inosservanze  di  obblighi  o  adempimenti  di  natura  formale,
cosiddette “violazioni formali”. Con il Provvedimento di oggi
(del 15 marzo 2019), firmato dal Direttore dell’Agenzia delle
Entrate, si stabiliscono le modalità d’attuazione di questo
nuovo strumento.

Precisazione Mef sulla lista
nera Ue dei paradisi fiscali

In merito alle inesattezze riportate circa il ruolo giocato
dall’Italia nella decisione unanime, presa dall’Ecofin martedì
a Bruxelles, di includere gli Emirati Arabi nella nuova lista
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nera Ue dei paradisi fiscali, il Mef intende fare chiarezza
precisando che:

1)  Gli EA hanno già predisposto la normativa necessaria per
uscire dalla Lista nera ma non hanno ancora concluso il lungo
iter  per  la  sua  adozione  formale  previsto  dalla  loro
Costituzione  federale.
2) Richiamando le decisioni del Gruppo Codice di condotta
sulla  tassazione  delle  imprese  circa  la  flessibilità  da
riconoscere per vincoli di natura costituzionale, l’Italia ha
chiesto  e  ottenuto  in  sede  Ecofin  di  modificarne  le
conclusioni. Queste ora prevedono che, una volta ratificata la
modifica  della  rispettiva  normativa,  qualunque  paese  debba
essere tempestivamente rivalutato e uscire dalla lista nera.
3)  Per questa ragione l’Italia ha ritirato la sua riserva e
approvato la nuova lista nera Ue. (Così, comunicato Stampa Mef
n. 50 del 13 marzo 2019)

Fiscalità: il Consiglio rivede la
lista  UE  delle  giurisdizioni  non
cooperative
Il  Consiglio  ha  adottato  una  lista  UE  riveduta  delle
giurisdizioni  non  cooperative  a  fini  fiscali.

Oltre alle cinque giurisdizioni già presenti, la lista UE
riveduta delle giurisdizioni non cooperative ora include anche
le 10 giurisdizioni seguenti:

Aruba;

Barbados;

Belize;



Bermuda;

Dominica;

Figi;

Isole Marshall;

Oman;

Emirati arabi uniti;

Vanuatu.

Tali  giurisdizioni  non  hanno  attuato,  entro  il  termine
stabilito, gli impegni assunti nei confronti dell’UE.

L’allegato  II  delle  conclusioni,  che  contempla  le
giurisdizioni  con  impegni  in  sospeso,  riporta  inoltre  le
proroghe concesse ad alcune giurisdizioni per poter varare le
riforme necessarie e rispettare gli impegni assunti.

In  data  odierna  abbiamo  completato  il  primo  riesame
complessivo  della  lista  UE  delle  giurisdizioni  non
cooperative. Sin dalla prima adozione verso la fine del 2017,
la lista ha dimostrato la sua efficacia per far progredire in
maniera cooperativa il programma dell’UE volto a migliorare
le pratiche fiscali globali, combattere l’elusione fiscale e
migliorare la buona governance e la trasparenza: più di 30
giurisdizioni hanno già mantenuto il loro impegno di varare
riforme fiscali.

Eugen Teodorovici, ministro delle finanze della Romania

La lista, che fa parte della strategia esterna dell’UE in
materia di imposizione definita dal Consiglio, è destinata a
contribuire agli sforzi messi in atto per impedire l’elusione
fiscale  da  parte  delle  società  e  promuovere  la  buona
governance  in  materia  fiscale  a  livello  mondiale.



I lavori sulla lista sono iniziati alla metà del 2016 in seno
al gruppo del Consiglio responsabile dell’attuazione di un
codice di condotta UE in materia di tassazione delle imprese.
Nel novembre 2016 il Consiglio ha raggiunto un accordo sul
processo da seguire e ha stabilito i criteri per il vaglio
delle giurisdizioni di paesi terzi, in particolare:

i criteri a cui dovrebbe rispondere una giurisdizione
per  essere  considerata  adempiente  sul  piano  della
trasparenza fiscale
i criteri a cui dovrebbe rispondere una giurisdizione
per  essere  considerata  adempiente  ai  fini  dell’equa
imposizione
il fatto che le norme minime dell’OCSE contro l’erosione
della base imponibile e il trasferimento degli utili
(“tax base erosion and profit shifting“, BEPS) siano in
fase di attuazione

Su  tale  base  il  Consiglio  ha  approvato  e  pubblicato  nel
dicembre  2017  conclusioni  contenenti  una  lista  UE  delle
giurisdizioni non cooperative in materia fiscale. Ha inoltre
convenuto di proseguire il processo e raccomandato misure “di
difesa” per quanto riguarda le giurisdizioni inserite nella
lista.

La prima lista è stata redatta a seguito di un vaglio delle 92
giurisdizioni di paesi terzi interessati effettuato nel corso
del  2017  e  comprendeva  le  giurisdizioni  che  non  avevano
assunto  impegni  significativi  per  ovviare  alle  carenze
riscontrate dall’UE.

La maggior parte degli impegni assunti dalle giurisdizioni di
paesi terzi aveva come termine la fine del 2018 e la loro
attuazione  nell’ordinamento  nazionale  è  stata  attentamente
monitorata a livello tecnico dal Gruppo “Codice di condotta”
(Tassazione delle imprese) fino all’inizio di quest’anno. Il
Consiglio ha adottato la lista UE riveduta delle giurisdizioni
non cooperative risultante da questo esercizio e ha approvato



uno stato di avanzamento aggiornato in relazione agli impegni
in sospeso.

I lavori sulla lista UE delle giurisdizioni non cooperative
sono  un  processo  dinamico.  Il  Consiglio  continuerà,  nei
prossimi anni, a riesaminare e ad aggiornare periodicamente la
lista,  tenendo  conto  dell’evoluzione  dei  termini  per  le
giurisdizioni che rispettano gli impegni e dei criteri di
inserimento utilizzati dall’UE per redigere la lista.  (Così,
comunicato stampa Council of the EU n.182/19 del 12 marzo
2019) – www.consilium.europa.eu/press
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Speciale: Codice della crisi
 

IL CODICE

DELLA CRISI D’IMPRESA 

E DELL’INSOLVENZA
 

Dal 16 marzo 2019 parte la corsa all’adeguamento di statuti e
assetti organizzativi 
di Enrico Molteni

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  12  gennaio  2019,  n.  14,
recante: «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155»

 

Coordinato con il testo della Relazione
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illustrativa

In nota tutte le norme richiamate o
modificate

 

Documentazione:

La legge 19 ottobre 2017, n. 155, recante «Delega al Governo
per  la  riforma  delle  discipline  della  crisi  di  impresa  e
dell’insolvenza»

Il regolamento (UE) n. 2015/848 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 maggio 2015, relativo alle procedure di
insolvenza

La raccomandazione 2014/135/UE della Commissione, del 12 marzo
2014

Il parere del Consiglio di Stato, reso nell’adunanza del 5
dicembre 2018

La relazione illustrativa su princìpi cardine, osservazioni
delle Commissioni parlamentari e parere del Consiglio di Stato

I  pareri  sullo  schema  di  decreto  legislativo  delle
commissioni parlamentari
Il parere della Commissione Giustizia del Senato

Parere  della  Commissione  GIUSTIZIA  (II)  –  Senato  della
Repubblica in sede consultiva su atti del Governo di Mercoledì
19 dicembre 2018 sullo schema di decreto legislativo (D.Lgs.
12/01/2009, n. 14) recante: «Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n.
155» – Presidenza del Presidente: Ostellari, Relatore: Pillon

Il parere della Commissione Giustizia della Camera
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Parere della Commissione GIUSTIZIA (II) – Camera dei Deputati
in  sede  consultiva  su  atti  del  Governo  di  Mercoledì  19
dicembre  2018  sullo  schema  di  decreto  legislativo  (D.Lgs.
12/01/2009, n. 14) recante: «Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n.
155»  –  Presidenza  del  vicepresidente:  Marchetti,  Relatore:
Perantoni

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

 

 

 

 

On line la nuova una guida
alla  regolarizzazione  degli
errori  segnalati  con  le
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dall’Agenzia delle entrate

 

Il nuovo vademecum dell’Agenzia spiega cosa fare quando si
riceve la lettera delle Entrate e come rimediare agli errori
commessi.

Link  alla  Guida  dell’Agenzia  delle  entrate  alla
regolarizzazione di errori segnalati con le comunicazioni – 
Aggiornamento marzo 2019

 

Spesometro ed esterometro al
30 aprile 2019 e Lipe del IV
trimestre 2018 al 10 aprile
2019. In Gazzetta il D.P.C.M.
di proroga
Su  proposta  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze,
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Giovanni Tria, è arrivato alla firma il decreto (DPCM) che
proroga la scadenza relativa ai cosiddetti “Spesometro” ed
“Esterometro”.

Definizione  agevolata  delle
controversie pendenti. Online
il  servizio  per  la
compilazione e l’invio delle
istanze

 

Da oggi (6 marzo 2019) è possibile inviare, tramite i servizi
telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate,  la  domanda  di
definizione agevolata delle controversie tributarie. È infatti
disponibile, sul sito internet delle Entrate, il servizio che
consente di compilare e trasmettere online, entro il 31 maggio
2019, l’istanza per chiudere le liti fiscali pendenti.

Le liti interessate dall’agevolazione

La  definizione  agevolata  è  ammessa  esclusivamente  per  le
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
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Entrate, aventi ad oggetto atti impositivi, pendenti in ogni
stato e grado di giudizio – compreso quello in Cassazione e
anche a seguito di rinvio – nelle quali il ricorso sia stato
notificato entro il 24 ottobre 2018, e per le quali alla data
di presentazione della domanda il processo non si è concluso
con pronuncia definitiva. Restano escluse le liti aventi ad
oggetto atti di mera liquidazione e riscossione, quelle di
valore indeterminabile, nonché quelle relative al rifiuto alla
restituzione di tributi.

Il termine per definire le liti

Entro il 31 maggio 2019 i contribuenti interessati devono
trasmettere la domanda e pagare l’intero importo agevolato, o
la prima rata in caso di rateazione per importi superiori ai
mille  euro.  Qualora  non  vi  siano  importi  da  versare,  la
definizione  si  perfeziona  con  la  sola  presentazione  della
domanda.

Come presentare la domanda

Per usufruire della definizione agevolata il contribuente deve
presentare  telematicamente  una  domanda  di  definizione  per
ciascuna controversia tributaria. Per inviare la domanda è
sufficiente accedere alla propria area riservata dei canali
Entratel o Fisconline e, all’interno della sezione “Servizi
per > Richiedere”, utilizzare la funzione “Domanda definizione
agevolata controversie tributarie pendenti – art. 6 e art. 7,
comma  2  lett.  b)  e  comma  3,  Dl  n.  119/2018”  per  la
compilazione e la trasmissione. La presentazione della domanda
può  avvenire  anche  tramite  un  intermediario  abilitato  o
recandosi  presso  un  qualsiasi  Ufficio  territoriale
dell’Agenzia. (Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate
del 6 marzo 2019)

Chiusura  liti  fiscali  pendenti:  approvato  il  modello  di
domanda per la definizione con le relative istruzioni

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/P39209.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/P39209.pdf


delle  entrate  del  18  febbraio  2019,  prot.  n.
39209/2019, recante: «Modalità di attuazione dell’articolo 6 e
dell’articolo 7, comma 2 lettera b) e comma 3, del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  concernenti  la
definizione agevolata delle controversie tributarie in cui è
parte  l’Agenzia  delle  entrate,  aventi  ad  oggetto  atti
impositivi».

Il Decreto fiscale “Collegato” convertito in legge, aggiornato
con le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019

Link  al  testo  del  Decreto-Legge  23  ottobre  2018,  n.  119,
conv.,  con  mod.,  dalla  Legge  17  dicembre  2018,  n.  136,
recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e
finanziaria», aggiornato con le modifiche apportate dalla L.
30/12/2018, n. 145

 

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
38/39 del 2018

ATTENZIONE:

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/P39209.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/P39209.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1829088.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/LG145_18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/LG145_18.pdf
https://www.finanzaefisco.com/sommario-finanza-fisco-n-38-39-del-2018/
https://www.finanzaefisco.com/sommario-finanza-fisco-n-38-39-del-2018/


gli articoli di questo numero della rivista sono consultabili
solo dagli abbonati registrati

Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

 

È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!

 

 

Speciale Modulistica 2019

Modelli dichiarativi dei redditi
2018

Modelli e istruzioni
 

Modelli “Redditi 2019” delle Società e
degli Enti

Istruzioni generali – Redditi SC •
Redditi SP • Redditi ENC

 

Istruzioni generali comuni ai modelli 2019 degli enti e delle
società

Le  istruzioni  sono  integrate  da  link  alle  circolari  e
risoluzioni  richiamate
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Modello Redditi 2019-SC
per le società di capitali, enti

commerciali ed equiparati
 

Modelli e Istruzioni

Le  istruzioni  sono  integrate  da  link  alle  circolari  e
risoluzioni  richiamate

Istruzioni e modelli per la dichiarazione delle società di
capitali, enti commerciali ed equiparati

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 30
gennaio 2019, prot. n. 23599/2019, recante: «Approvazione del
modello di dichiarazione “Redditi 2019-SC”, con le relative
istruzioni, che le società ed enti commerciali residenti nel
territorio dello Stato e i soggetti non residenti equiparati
devono presentare nell’anno 2019 ai fini delle imposte sui
redditi.».

 

Il  modello  e  le  istruzioni  sono  stati  prelevati  dal  sito
internet www.agenziaentrate.it il giorno 21.02.2019

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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“Saldo  e  stralcio”.  Al  via
domande online

Il “saldo e stralcio” delle cartelle da oggi si può fare
online, direttamente dal sito web di Agenzia delle entrate-
Riscossione. Parte il nuovo servizio “Fai da te”, accessibile
da  pc,  smartphone  o  tablet,  per  presentare  la  domanda  di
adesione al provvedimento contenuto nella Legge di Bilancio
2019 (Legge n. 145/2018) che ad oggi ha fatto registrare circa
22  mila  richieste  inviate  tramite  posta  elettronica
certificata  o  presentate  allo  sportello.

Il “saldo e stralcio” è riservato alle persone fisiche in
situazione  di  grave  e  comprovata  difficoltà  economica  e
consente  di  pagare  in  forma  ridotta  i  debiti  fiscali  e
contributivi, affidati alla riscossione dal 2000 al 2017, con
una percentuale che varia dal 16 al 35 per cento dell’importo
dovuto già “scontato” delle sanzioni e degli interessi di
mora. Il termine entro il quale va presentata la domanda è
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fissato al 30 aprile 2019.

Secondo  la  legge  versano  in  una  situazione  di  grave  e
comprovata difficoltà economica le persone fisiche con ISEE
(Indicatore della Situazione Economica Equivalente) del nucleo
familiare non superiore a 20 mila euro, oppure per le quali,
alla data di presentazione della dichiarazione di adesione,
risulti già aperta la procedura di liquidazione prevista dalla
cosiddetta legge sul sovraindebitamento (articolo 14-ter della
legge 27 gennaio 2012, n. 3).

Come presentare la domanda

Per utilizzare il servizio “Fai da te” bisogna accedere alla
home page del portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it ed
entrare nella pagina dedicata al “Saldo e stralcio”. In questa
sezione,  cliccando  sul  collegamento  “Presenta  la  domanda
online” con il servizio web “Fai da te” si può compilare
direttamente sullo schermo il modulo di adesione (modello SA-
ST). Bisogna riportare i dati personali, di domiciliazione, di
contatto e indicare un indirizzo email di riferimento dove si
desidera  ricevere  la  convalida  della  richiesta.  Poi  è
necessario indicare le cartelle o gli avvisi per i quali ci si
vuole  avvalere  del  provvedimento  di  “saldo  e  stralcio”  e
allegare  la  documentazione  di  riconoscimento  secondo  le
indicazioni  riportate  nel  sito.  Per  proseguire  nella
compilazione, bisogna scegliere se si aderisce in base al
valore  dell’ISEE  oppure  in  presenza  di  una  procedura  di
liquidazione  prevista  dalla  cosiddetta  legge  sul
sovraindebitamento.  Nel  primo  caso,  bisogna  attestare  di
trovarsi in una grave e comprovata situazione di difficoltà
economica,  riportare  i  riferimenti  della  Dichiarazione
Sostitutiva Unica (DSU) presentata ai fini ISEE (numero di
protocollo,  data  di  presentazione  e  data  di  scadenza),
indicare il valore ISEE del proprio nucleo familiare. Nel caso
di procedura di liquidazione, invece, è necessario allegare la
copia  conforme  del  relativo  decreto.  Infine,  dopo  aver
verificato il riepilogo dei dati inseriti, il contribuente
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deve  specificare  se  intende  procedere  al  versamento  della
somma dovuta in un’unica soluzione oppure in un massimo di 5
rate.

L’Agenzia trasmetterà una prima e-mail contenente un link per
la convalida della richiesta che dovrà essere effettuata entro
le  72  ore  successive  dalla  ricezione.  Successivamente,  a
seguito  della  verifica  e  della  validazione  della
documentazione di riconoscimento, il contribuente riceverà una
seconda e-mail di presa in carico della domanda con il numero
identificativo della pratica e il riepilogo dei dati inseriti.

“Fai D.A. te” è presente anche nell’area riservata del portale
dove, accedendo con le proprie credenziali (codice fiscale,
pin  e  password),  non  è  necessario  allegare  alcuna
documentazione di riconoscimento ed è possibile inviare la
domanda di adesione al “saldo e stralcio”. In alternativa, il
modello di domanda SA-ST può essere trasmesso tramite posta
elettronica  certificata  (pec),  all’indirizzo  email  della
direzione regionale di riferimento indicata sul modulo oppure
presentato  agli  sportelli  di  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione.

Sul sito dell’Agenzia di riscossione è disponibile un video
tutorial su tutto quello che c’è da sapere per aderire al
“saldo e stralcio”, oltre al materiale informativo, la guida
all’utilizzo del servizio Fai da te e alla compilazione del
modello SA-ST.

Chi può aderire

Il  provvedimento  di  “saldo  e  stralcio”  delle  cartelle  è
riservato ai contribuenti persone fisiche che dimostrino di
avere i requisiti reddituali e patrimoniali indicati dalla
legge (ISEE del nucleo familiare non superiore a 20 mila euro)
e che abbiano debiti affidati all’agente della riscossione tra
il  1°  gennaio  2000  e  il  31  dicembre  2017  derivanti
esclusivamente dall’omesso versamento delle imposte dovute in



autoliquidazione  in  base  alle  dichiarazioni  annuali  e  dei
contributi previdenziali spettanti alle casse professionali o
alle gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi Inps.

Possono aderire al “saldo e stralcio” anche le persone fisiche
per le quali risulta già aperta la procedura di liquidazione
di  cui  all’art.  14-ter  della  Legge  n.  3/2012  (legge  sul
sovraindebitamento)  alla  data  di  presentazione  della
dichiarazione  di  adesione.

Rientrano  nell’agevolazione  anche  i  contribuenti  che,  nel
rispetto  dei  requisiti  in  termini  di  ISEE  e  per  le  sole
tipologie di debiti previste dalla legge, hanno aderito alle
precedenti “rottamazioni delle cartelle” previste dal D.L. n.
193/2016 e dal D.L. n. 148/2017 indipendentemente o meno dal
pagamento di alcune rate.

Qualora venisse richiesto l’accesso al saldo e stralcio per
debiti non rientranti nella misura agevolativa o, in assenza
dei requisiti che attestano lo stato di grave e comprovata
difficoltà  economica,  la  presentazione  della  domanda  di
adesione al saldo e stralcio sarà considerata in automatico,
per  i  debiti  definibili,  come  richiesta  di  accesso  alla
definizione  agevolata  prevista  dall’art.  3  del  D.L.  n.
119/2018, la cosiddetta rottamazione-ter.

Quanto si paga

Sarà possibile estinguere i debiti riportati nelle cartelle e
negli  avvisi  interessati  dal  “saldo  e  stralcio”  senza
corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora e pagando
una percentuale che varia in base alla situazione economica
del  contribuente.  In  particolare  si  verserà  il  16%
dell’importo dovuto a titolo di capitale e interessi in caso
di ISEE del nucleo familiare non superiore a 8.500 euro, il
20% con ISEE da 8.500 fino a 12.500 euro e il 35% se il
contribuente ha un ISEE compreso tra 12.500 e 20 mila euro.
Nel caso di persone fisiche per le quali risulta aperta la

https://www.finanzaefisco.com/6360/
https://www.finanzaefisco.com/6360/


procedura  di  liquidazione  prevista  dalla  legge  sul
sovraindebitamento, la percentuale per il pagamento è pari al
10%  delle  somme  dovute  a  titolo  di  capitale  e  interessi.
Saranno comunque dovute le somme maturate a favore dell’agente
della riscossione a titolo di aggio e di rimborso spese per le
procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento.
(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate-Riscossione del
1 marzo 2019)

Bonus  del  50%  per  i
registratori  di  cassa  di
nuova generazione. Pronto il
codice tributo

Istituito, con risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 33
del  1°  marzo  2019,  il  codice  tributo  per  l’utilizzo  del
credito  d’imposta  per  l’acquisto  o  l’adattamento  degli
strumenti mediante i quali sono effettuate la memorizzazione
elettronica  e  la  trasmissione  telematica  all’Agenzia  delle
entrate dei dati dei corrispettivi giornalieri.

Questo è il codice:
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“6899” denominato “Credito d’imposta per l’acquisto o
l’adattamento  degli  strumenti  mediante  i  quali  sono
effettuate  la  memorizzazione  elettronica  e  la
trasmissione  telematica  all’Agenzia  delle  entrate  dei
dati dei corrispettivi giornalieri – articolo 2, comma
6-quinquies, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127”.

In sede di compilazione del modello F24, il suddetto codice
tributo  è  esposto  nella  sezione  “Erario”,  nella  colonna
“importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il
contribuente  debba  procedere  al  riversamento
dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”.
Il campo “anno di riferimento” è valorizzato con l’anno di
sostenimento della spesa, nel formato “AAAA”.

Link al testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
33 E del 1° marzo 2019, con oggetto: Istituzione del codice
tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24,
del credito d’imposta per l’acquisto o l’adattamento degli
strumenti mediante i quali sono effettuate la memorizzazione
elettronica  e  la  trasmissione  telematica  all’Agenzia  delle
entrate dei dati dei corrispettivi giornalieri – articolo 2,
comma 6-quinquies, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127

Link al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del  28  febbraio  2019,  prot.  n.  49842/2019,  recante:
«Definizione  delle  modalità  di  attuazione  del  credito
d’imposta  per  l’acquisto  o  l’adattamento  degli  strumenti
mediante i quali sono effettuate la memorizzazione elettronica
e la trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate dei
dati dei corrispettivi giornalieri – articolo 2, comma 6-
quinquies, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127».
(Pubblicato  il  28/02/2019,  nel  sito  dell’Agenzia  delle
entrate)
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Ecobonus, alle ore 12 del 1°
marzo 2019 online il sito per
gli incentivi
Alle ore 12.00 del 1° marzo 2019 sarà online la piattaforma
dedicata all’Ecobonus, la misura promossa del Ministero dello
Sviluppo  Economico  che  prevede  contributi  per  l’acquisto
di Veicoli a Ridotte Emissioni, così come previsto dalla Legge
di  Bilancio  2019.  La  piattaforma  sarà  disponibile
all’indirizzo  https://ecobonus.mise.gov.it.

Ecotassa  sui  veicoli
inquinanti e incentivi per la
mobilità  verde.  Primi
chiarimenti
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Pronti i chiarimenti sugli incentivi per l’acquisto di veicoli
elettrici  e  non  inquinanti,  sulle  detrazioni  fiscali  per
l’installazione dei punti di ricarica e sulla rottamazione di
mezzi  ad  alte  emissioni  di  Co2.  La  risoluzione  n.  32/E
dell’Agenzia delle Entrate, pubblicata oggi, fornisce anche le
prime indicazioni relative all’imposta sui veicoli inquinanti
(Ecotassa), dovuta sulle auto acquistate e immatricolate dal
1°  marzo  2019  al  31  dicembre  2021.  In  particolare,  il
documento di prassi si sofferma sulle autovetture che possono
beneficiare degli incentivi e individua i documenti che le
imprese  costruttrici  o  importatrici  devono  ricevere  dal
venditore e conservare ai fini della fruizione del credito
d’imposta  oltre  a  fornire  indicazioni  sulla  cosiddetta
“Ecotassa” sui veicoli inquinanti.

Come usufruire del contributo per l’acquisto di un veicolo
nuovo a basse emissioni

La legge di Bilancio 2019 riconosce un contributo da 1.500
euro  a  6.000  euro  per  l’acquisto  (anche  in  locazione
finanziaria) e immatricolazione in Italia dal 1°marzo 2019 al
31 dicembre 2021, di un veicolo per il trasporto di persone
fino a 8 posti oltre il conducente (categoria M1) nuovo di
fabbrica con emissioni inquinanti di CO2 inferiori a 70 g/km e
prezzo da listino ufficiale della casa produttrice inferiore a
50.000 euro (Iva esclusa). L’importo del contributo varia a
seconda della presenza o meno della contestuale consegna per
la rottamazione di un veicolo della stessa categoria omologato
alle classi Euro 1, Euro 2, Euro 3 o Euro 4. Il venditore
riconosce il contributo all’acquirente sotto forma di sconto
sul prezzo di acquisto. Successivamente l’impresa costruttrice
o importatrice dell’auto rimborsa l’importo al venditore e lo
recupera  a  sua  volta  sotto  forma  di  credito  d’imposta  da
utilizzare in compensazione. La risoluzione chiarisce che il
costruttore  del  veicolo  è  il  soggetto  che  detiene
l’omologazione dell’auto e che ne rilascia all’acquirente la
dichiarazione di conformità.
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La  detrazione  sulle  spese  delle  colonnine  per  i  veicoli
elettrici

È prevista anche una nuova detrazione fiscale del 50%, su un
ammontare complessivo non superiore a 3.000 euro da ripartire
in  dieci  quote  annuali  di  pari  importo,  per  le  spese  di
acquisto e installazione di punti di ricarica per i veicoli
elettrici sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021. La
risoluzione  chiarisce  che  la  detrazione  dell’imposta  sui
redditi spetta sia ai soggetti Irpef sia ai soggetti Ires e
viene  riconosciuta  anche  per  gli  acquisti  effettuati  dai
condomini.

Gli incentivi alla rottamazione per l’acquisto di motoveicoli
non inquinanti

Dalle Entrate arrivano, inoltre, i chiarimenti relativi agli
incentivi per l’acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi
nuovi  e  la  contestuale  consegna  per  la  rottamazione  del
veicolo appartenente alle categorie Euro 0, Euro 1 o Euro 2.
Gli acquirenti che nel corso del 2019 comprano in Italia un
veicolo  elettrico  o  ibrido  nuovo  di  fabbrica  (potenza
inferiore o uguale a 11 kW, delle categorie L1 e L3) e che
consegnano  per  la  rottamazione  un  veicolo  delle  stesse
categorie di cui siano proprietari o utilizzatori (leasing
finanziario) da almeno 12 mesi è riconosciuto un contributo
pari al 30% del prezzo di acquisto fino a un massimo di 3.000
euro.

Come  si  paga  l’Ecotassa  per  l’acquisto  dei  veicoli  più
inquinanti

La  legge  di  Bilancio  2019  ha  introdotto  un’imposta
sull’acquisto di autovetture nuove con emissioni di anidride
carbonica superiori a 160 CO2 g/km (Ecotassa). L’imposta è
dovuta da chi acquista, anche in locazione finanziaria, e
immatricola in Italia un veicolo nuovo di categoria M1 con
emissioni di CO2 superiori alla soglia stabilita dal 1° marzo
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2019 e fino al 31 dicembre 2021. La risoluzione chiarisce che
l’imposta  è  dovuta  entro  la  data  di  immatricolazione  del
mezzo. L’imposta, il cui importo è parametrato in base a 4
scaglioni di emissioni di CO2, va versata tramite F24 da parte
dell’acquirente  del  veicolo  o  da  chi  richiede
l’immatricolazione.  (Così,  comunicato  stampa  Agenzia  delle
entrate del 28 febbraio 2019)

Link al testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
32 E del 28 febbraio 2019, con oggetto: AGEVOLAZIONI PER LA
MOBILITÀ VERDE – ECOTASSA – Primi chiarimenti sugli incentivi
per l’acquisto di veicoli elettrici e non inquinanti, sulle
detrazioni  fiscali  delle  spese  per  le  infrastrutture  di
ricarica e sull’imposta di cui articolo 1, commi da 1031 a
1047 e da 1057 a 1064, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
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